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Leggi e decreti : Legge n. ode che converte in legge il R. de-
creto 3f ottobre 19/4, n. 1895, concernente la proroga, per
l'anno 1915, del concorso governativo a favore dei Comuni
del Mertogiorno continentale, della Sicilia e della Sardegna
- Deoreto-legge Luogotenenziale n. 519 col quale sono

introdotte maggiori assegnazioni e diminuxioni di stanzia-
,
mento nello stato di previsione della spesa del Ministero del-
ristruzione puóólica per l'esercizio gnanziario 1915-916 --
Decreto Luogotenenziale n. 522 che approva le norme per
la distribuzione dell'avanzo di cassa del Consorzio obbliga-
torio per l'industria solßfera siciliana - Decreto Luogo-
†,enenziale n.523 che approva le norme di procedura per le
Commissioni istituite coi decreto Luogotenenziate relativo
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tratti di gabella - -Decreto Luogotenenziale n. 535 col
quale sono apportate variazioni nelio stato di previsione del
Ministero delle ßnante per l'esercizio ßnanziario 1915-916
- Dooreto Luogotenenziale n. 540, relaties alla liquida-
rione della retribuzione dei ricevitori postali e telegraßei -
Decreto Luogotenenziale n. 543, col quale è approvata la
convenyione 18 marzo 1916, stipulata con la « Società ano-
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cessione della tramvia elettrica dalla città di Todi alla sta-
gione Todi-Ponte Naia della ferrovia centrale umbra - De-
creto Luogotenenziale n. 546 col quale gli stan%iamenti

dei capitoli nn. Si e 101-ter dello stato di previsione delMi-
nistero della guerra per l'esercisio ßnanziario1915-910sono
aumentati rispettivamente di L. 70 milioni e 330 milioni -
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Ministero delle poste e dei telegrafl: Avriso - ministero
d'agricoltura, industria e commercio - Ispettorato gene-
rale del commercio.: Indicazione del corso deMa rendita
e dei titoli di cui al Regio decreto 24 noveinbre 1914,
n. 1283 (art. 5) e al decreto Ministeriale 30 novembre
19f4 - Ministero dell'istruzione pubblica: Avviso poi
ruoli d'anzianità - Ministero del tesoro - Direzione ge-
nerale del debito pubblico: Rettigehe d'intestazione- Sman
rimenti di ricevuta°- Direzione generale del tesoro: Prexxo
del cambro pei certißcati di pagamento dei dari doganali
d'importazione - Ministero di agricoltura, industriaio
commercio: Media dei cambi secondolecomunicationi delle
piazze indicate nel decreto Ministeriale i settembre £9£4. 0

PARTE NON UFFICIALE.

Cronaca della guerra - Reale Accademia idei Linoei: Adu-
nanga del 7 maggio 1916 - Cronaca italiana - Tele-
grammi dell'Agenzia Stefani - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI
11 numero 642 deRa raccolta g/)!eiale deHe leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

,Luogotenente Generale di Sua Maesta

.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo unico

2 convertito in legge il R. decreto 31 ottobre 1914,
n. 1295, concernente la proroga, per l'anno· 1915, del
concorso governativo-a favore dei comuni del Mezzo-
giorno contifteilfald, dolla Sicilia e della Sardegna, con-
sentito con gli artÏcoli idella legge 24 marao 1907,
n. 116, e 6 della legge 14 luglio 1907, n 538, nella mi-
spra stabilita dalla legge 9 luglio 1908, n. 442.

Ordiniamo.che la presente, munita del sigillo dello
Statå,'sia ÍÀš'òrta nella raccolta ufRciala dellë läggi e dei
dècFiti'di Répo d'Italia, niandando a' oliitinque spetti
di osilervai•la e di farla osservare come legge dello Stato

Data a Roma, addl 27 aprile 1916.

TOMASO'DI SAVOIA.

SALANDRA - CARCANO - DANEO.

Visto, Il guarda*Hi: Ont.WDO.

II- nuniéro 610' della raòcolta uf)?eiale delle· Ieggi e dei decreti
.delRegno contiene il seguente decreto:

TOMASO -DI SAVOIA - DU0A, DI GENOVA

, LuogotenentenGeneralo di SuanMaestà
VITTORIO EMANUELE III

,

pergasik di Dio e per volonth della,Naziome•
RE D'1TALIA

In vii•tù dall'autorità a Noi delegata ;

Riteinita.1'urgenza di, introdurre ziello stato di pre-
VÌÑiótìë6delitt' sIlesa del' Miliistero dell'istrdzione pub-
1ÏlÎÑ pôr l'eS6Ì'0Îzio fÌIianziario 1915 916 le maggiori as-
segnazioni proposte alla Camera dei deputati col di-
segno di legge n. 606, presentato il 6 aprile 1916, e
ch~e; lividiíàde ddi' lavói•i parlamentari non hanno
cËIlsentito iiÎ ti·adurre in legge ;

Considerata l'opportunità di autorizzare lo diminu-
si ni di stanziamento oggetto del disegno di legge me-
desiñio;
Vista la legge 13 aprile 1916, n. 403;

· Udito il Consiglio dei ministri;
Bultii pi•oyioata dél ministro segretario* di Stato per

il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
della pubblica istruzione por l'esercizio finanziario
1915-916 sono introdotte le maggiori assegnazioni e le
diminuzioni di stanziamento indicate nella tabella an-
nessa al presente decreto, firmata, d'ordine Nostro, dal
ministro proponente.

Art. 2.

Sono autorizzato le assegnazioni straordinarie ap-
presso indicate da inscriversi nello stato di previsione

della spesa del Ministero della..pubblica utruzione per
l'esercizio finanziario 1915-916:

a) lire 27.098,50 per rimborsare l'ospedale Santa
Marta di Odtania delle maggiori spese occorsésper le
cliniche oftalmica e chirurgica di quella Regia Univer-
sità, negli anni 1912-913 e 1913-914;

b) lire 26.820,10 per rimborsare la Congregazione
di carità di Modena delle maggiori spese occorse per
le cliniche di quella Regia Università negli-anni-solari
41913 e 1914 ;

, c) lire 14.902,87 per rimborsare glÌ O isi civili
di Parma delle maggiori spese occorse per lá eliniche
di quella Regia Università nell'anno 1918-914;

d)'lii·e 5.674 per rimboraare il Mànioõiiiiò diTó-
rino delle ulaggiori spese occorse per il manteniinötito
della clinici psichiatrica di quella Regia Università ifdl-
l'antio 1914-915;

e) lire 127.602,96 per rimborsare gli Ölipeälli ei-
vili di Genova delle maggiori spese occorse,per il man-
tenimento delle cliniche di quella Éegià UiliVéi•sitid'al
1° novembre 1913 sl 31 otfobbe 1914.
Con dëereto del ministro del tesoro sark-provvedtigo

ad introdurre le consegueitti variazioni nello stato di
previsione predetto.
Il presente decreto sarà presentato il Parlamento

per essere convertito in legge:
Ordiniamo che il presente decreto; munito'ddl'sigulo

tello Stato,-sia inserto nellä raccolta ufficiale•delle.leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a-chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 aprile 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SAI.ANMM - ÛARCANO.

Visto, n guardasigini: ORLANDO,

TABELLA di maggiori assegnazioni e diminutioni di stanziainento
en alcuni capitdli dello stato di previsione dellerspdia del þil-
nistero della pubblica istruzione per l' ehercizio finanziarlo
1915-916.

Maggiori aseggnazioni.
Cap. n. 3. Co'mpensi per lavori straordinari' di

- qualslasi natura al person&le delFAmmini-
strazíone centraleept·õvideialásnehädigdti-
dente da altri Ministeri - lietribuzioni al
personale straordinario tenípototieamentd'
assunto prbsso l'AmniÏiiist'rhione.centi•àlg
con le-norme de1Part. 9 della legge 11 giu-
gno 1897, n. 182. . : . . . . . . . . . . 845000 -
7. Ministero - Spese di illuminazione e ri-

scaliamento di locali - Acquisto e manu-

tenzione di mobili - Altre spese di ufficio e
di rappresentanza . . . . .

. . . . . . . 30,000 -
21. Spese per gli stampali occorrenti all'Am-
ministrazione centrale o da inviare agli uf-
fici provinciali - Stampa del Bollettino uf-
ficiale e di altre pubblicazioni del Ministero
per le quali non esistono spoeiali stanzia-
menti nel bilancio . . . . . . . . . . . . 10,000 -
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Cap, n.,24, Provvista di oarta e, di oggetti vari di
cancellerÌa

...............

> 25. Spese di legatura di libri e di registri
per l'Amministrazione centrale . . . . . .

» 90. Sussidi ad alunni ed alunne poveri delle
scuole sdoondarle ,classiche . . . . . . .

> 104. Sussidi ad .alunne ed alunni, poveri delle
scuole secondarib tecniche . . . . . . . .

» 117. Indennità e spese per gli ispettori cui
è affidata la vigilanza didattica e discipli-
nare sulle scuole medie e normali, gover-
native e pareggiate e negli Istituti privati
d'istruzione e di educazione (legge 27 giu-
gnol912,n.677).....,. ......

> 128. Indennità per isposioni o missioni varie
in servizio delPistruzione media.

. . . . .

> 143. Convitti nazionali - Personale - Inden-
nitå di residenza in Roma (Spese -fisse) . .

»
,
163. Regie Università ed altrl Istituti d'istru-
zione universitaria - Stabilimenti scientifici
universitari - Segreterio universitarie -

Pe1'sonale di ruolo - Stipendi, assegni, in-
dennità, retribuzioni e compensi iscritti nei
ruoli organici - Retribuzioni per supplenze
(Spese ilsse) . . . . .

a 171. Regio IJniversità ed altri Istituti d'istru-
zione universitaria - Dotazioni per acquisto
'di materiale scientifico, per mantenimento
delle cliniche, per spese di uffleia e di rap-
presentanza, di pigioni, mantienzione e

adattamento dei locali e dei anobili - Sup-
plemento -

alle dotazioni e spese varie -

Spese ed incoraggiamenti por ricerche spe-
rimentali. . . . . . . . .

> 181. Indennità per ispezioni e missioni in ser.

vizio dell'Istruzione superioro . . . . . .

> 189. Biblioteche governative - Spese di ntto,
manutenzione, -adattamento, illuminazione
e riscaldamento dei locali - Acquisto e con-
servazione di mobili - Altre spese d'ußlcio
e spese di rappresentanza . . . , , . . .

> 196. Istituti e corpi sofa&tiûci [e letterari -

Personale di ruolo - Pensioni accademiahe,
stipendi ed assegni - Retribuzioni per sup-
plenze (Spese,Asse) . . . . . . . . . . . .

> 198. Istituti e corpi scientiûoi.e letterari -

Assegni e speso ,inerenti ai ûni dei singoli
Istituti .....,...........

> 204. Accademie ed Istituti di belle arti e di

istruzione musicale e drammatica - Spese
di Atto, manutenzione, adattamento,illumi-
ngzione e riscaldamento dei locali - Acqui-
sto e conservazione det mobili - Altro spese
di uficio e spese di rappresentanza . . .

> 228. Monumenti - Spese di fitto, manuten-
zione, adattamento, illuminazione e riscal-
damento dei locali - Acquisto e conserva-

zione dei mobili - Altre spese di uñicio e

spese di rappresentanza. . . . . . . . . .

> 230. R. opißcio delle pietre dure in Firenze -
R. calcografia in Roma - Spese di fltto,
manutenzione, adattamento, illuminazione
e riscaldamento dei locali - Acquisto e con-
servazione del mobili - Altre speso d'uf-
ficio e spese di rappresentanza . . . . . .

> 239. Galleria nazionale d' arte moderna in
Roma - Spese di fitto, manutenzione, adat-

tamento, illuminazione e riscaldamento dei
3,000 - Iocali - Acquisto e conservazione dei mo-

bili - Altre spese di ufficio e spese di rap-
4,000 - presentanza . . . . . . . . . 10,000 -

Cap. n] 263-bis. Interessi dovuti al comune di Torino
3,000 - in seguito al ritardato pagamento dolle rato

di rimborso per i lavori di costruzione del

4,000 - nuovo osservatorio astronomico della Regia
Universitå di Pino Torinese, relative agli
anni dal 1910 al 1915

. 3,822 92
> 270-quater. Saldo degli impegni provenienti

da alcuni acquisti fatti oltre i fondi stan-
ziati in bilancio per 11 gabinetto dellTati-

21,000 - tuto d'igiene della R. Università di Roma
dal defunto direttore prof. Celli . . . . . 10,579 01

10,000 - > 270-quinquies. Somma da pagarsi alla Con-

gregazione di carità di Genova quale im-
4,500 - porto di fitto di locali dal 1° marzo al 12

novembre 1912 per la mancata consegna
delle chiavi da parte dell'ex-economo di
quella R. Università e relativi interessi -

Sentenza 13-18 novembre 1915, del pretore
diGenova........ .

1450-·
< 280-bis. Somma dovuta al prof. Arturo Tri-

90,000 - comi por risarcimento di danni derivanti
da temporaneo smarrimento e deteriora-
zione di alcune casse contenenti titoli pro-
dotti per concorsi, come da sentenza 15-25

giugno 1915 del tribunale civile di Roma
ed iñteressi legali sulla somma stessa. . . 3,E09 -

> 280-ter. Sussidi a Comuni e ad enti in con-

corso delle spese necessarie per urgenti
lavori di adattamento e di difesa nello

20,000 - stato attuale di guerra, dei locali adibiti

per le scuole medie e normali, o per at-
2,500 - fitto di edifici aventi garanzie di eiourezza

per l'incolumità degli insegnanti e delle sco-
Iaresche

. . . 25,000 -
> 280-quater. Somma dovuta al prof. Luigi Go-

retti per risaroimento di danni dipendenti
ß,000 - dalla ritardata consegna di copie di diplomi

dal medesimo richieste, come da sentenza
18 febbraio-11 marzo 19]ô della R. Corte di

appello di Roma ed interessi legali sulla
250 - somma stessa . . . . . . . . . . . . . .

.

7,050 -
> 292. Paghe e compensi al personale avven-

tizio temporaneamente assunto per i ser-

4,781 (5 vizi urgenti del Ministero . . . .. . . . . 30,000 -·
> 336. Scuola suporlore di medicina veterinaria

di Napoli. Aoguisto di un giardino delf0r-
fanotroflo militare in servizio della ecnola 992 -

Totale . , , 405,924 98

10,000 - .Diminuzioni di stanzialpento.
. Cap. n. 1. Ministero - Personale di ruolo (Spóse

ilsse) .................. 30,000-
. > 17. Spese per missioni all'estero o congressi 2,000 -

5,003 - > 18. Indenmth ai membri delle Commissioni
e Giunte permanenti e temporanee per le

quali non esistono stanziamenti spooiali nel
bilancio - Indennità ai componenti le Com-
missioni per le nomine e promozioni del per-
sonale dipendento dal Ministero ed alle Com-

1,500 - missioni per concorsi ed assegni a posti gra-
tuiti in Istituti di educazione, a posti di
studio o di perfezionamento - Indonnità o
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compensi per incarichi diversi di qualsiasi
natura..................

Cap. n. 31. Amministrazione provinciale scolastica -
Personale di ruolo - Stipendi e retribuzioni,
per supplenze (Spese nsse) . .

. . . . . .

» 82. Regi ginnasi e lioel - Personale di
ruolo - Stipendi, assegni, indennità, retri-
buzioni, e compensi indicati nelle leggi 8

aprile 1906, n. 148 e 16 luglio 1914, n. 679 -
Retribuzione per supplenze - Stipendi ed
assegni al personale non insegnante degli
Istituti della Basilienta e della Sardegna, ai
sensi delle leggi 31 marzo 1904, n. 140, o
14 luglio 1907, n. 562 - Retribuzioni per le
olassi aggiunte (Spese fisse) . . . . . . .

» 85. Regi ginnasi e licei - Acquisto e con-

servazione del materiale scientifico e didat-
tico per i gabinetti e per le biblioteche -

Spese per lo esercitazioni nei gabinettime-
desimi . . . . .

» 92. Regie scuole tceniche, Regi Istituti tec-
nioi e nautici - Personale di ruolo - Sti-

pendi, assegm, indennità, retribuzioni e

compensi indicati nelle leggi 8 aprile 1900,
n. 142, e 16 luglie 1914, n. 679 - Stipendi
cd assegni al personale non insegnanto de-
gli Istituti della Basilicata e della Sardegna
ai sensi delle leggi 31 marzo 1004, n. 140,
e 14 luglio 1907, n. 562 - Scuolo tecniche
serali di Genova e retribuzioni al personale
insegnante e direttivo - Retribuzioni par
supplenze - Retribuzioni per le classi ag-
grante (Spese fisse)

> 106. Regie scuole complementari e normali -
Personale di ruolo - Stipendi, assegni, in-
dennità, retribuzioni e compensi indicati
nelle leggi 8 aprile 1906, n. 142 c 16 luglio
1914, n. 679 - Stipendi ed assegni al perso-
nale non insegnante delle scuole della Ba-

silicata e della Sardegna ai sensi delle leggi
31 marzo 1934, n. 140 e 14 luglio 1907,
n. 562 - Retribuzioni per supplenze - Re-

tribuzioni per le classi aggiunte (Spese
Asse)..... .........

> 116. Ispettorato delle scuole medie normall
e complementari - Personale di ruolo -

Stipendi e compensi per supplenze al per-
sonale di segreteria e di servizio (Spese
Asse). . . . . . . . . . , , , . . . . . .

> 135. Insegnamento della educazione fistoa
nelle sonolo medie governative - Personale
di ruolo - Stipendi, assegni, mdennità, re-
tribuzioni e compensi indicati nelle leggi
26 dicembre 1909, n. 605 e 16 luglio 1914,
n. 679 - Retribuzioni per supplenze - Re-
tribuzioni per classi aggiunte - Retribu-
zioni alle incaricate per le squadre femmi-
nili nelle scuolo medio miste, ed agli in-
caricati per lo squadre masehilt delle scuole
normalt femmmili dichiarate promiseur
(Spesefisse) ..,,,,,.......,

a 138. Sussuh e spa o per l'edaßnZLORD lis da -

Sussidi ed incoraciamenti a Sor ieti em-
nastiche, pilestre, coest spe lah, tee. -

Aegmsti di facili ed attreal di ennewa,
premi per gare diverso . .

> 139. Spese vari per utiltti di locali, asponi,

provviste di oggetti di cancelleria, mance
81,' 0 ) - al personale di servizio per le Commissioni

centrali e le Commissioni di vigilanza sugli
esami scritti e pratic1 dei concorsi pel cou-

50,000 -• ferimento di posti vacanti negli Istituti di
magistero per Peducazione fisica ed a cat-
tedre vacanti di educazione fisica nelle

scuole medie governative . . . . . . .
.
. 2,000 -

Cap. n. 142. Convitto nazionale e Convitto principe
di Napoli in Assisi per i figli degli inse-
gnanti - Personale di ruolo - Stipendi -
Rimunerazioni per supplenzo (Speso fisse) . 37,250 -

149. Educatori femminili - Personale di ruolo
- Stipendi - Rimunerazioni per supplenze

23,000 - (Spose tisse) . . . . . . . . . . . . . . . 10,000 -
151. Sussidi eventuali per 11 riordinamento di

Istitutt di educazione femuuntle . . .
.
. 3,000 -

132. Educatori femmmili - Posti gratuiti o
semi-gratuitt . . . . . . . . . . . . . . . 2,000 -

22,050 - 168. Regie università ed a'tri Istituti di
Istruzione universitaria - Indonnità e rc-

tribuzioni per incarleht eventuali attinenti
all'insegnamento . . . . . . . . 2,500 -
177. Posti gratutti, pensioni, premi, sussidi
ci assegni per mcoraggiamenti agli studi
superiori e por perfezionamento nei me-
desimi.................. 11,000-
179. Norse ad alunn1 della scuola italiana

d'arehcologia e del corso della storia del-

l'arte medioevale e moderna, 1stitutte presso
la R. Università di Roma per il perfesiona-
idento negli studi dello dette discipline -

54,320 48 Assegni, sussidi per viaggi d'istruziono nel
llegno . . . 8,000 -

182. Istituti superiori di magistero femminile
a Roma e a Fleenze - Personale di ruolo -

Stipendi - Rimunerazioni per incarichi cor-
rispondenti a posti di ruolo vacantie per

supplenze (Spese fisse) . . . . . . . . . 10,401 93
190. Biblioteche governative - Acquisto, con-
servazione e rilegatura di libri, documenti
manoscritti e pubblicazioni periodiche . . 6,000 -

205. Accademie ed Istituti di helle arti e di

23,000 - istruzione musicale e drammatica - Acqui.
sto e conservazione del materiale artistico

e didattico - Spese var.e inerenti ai fini dei
singoli Istituti . . . . . . . . . . . . . . 6,000 -

211. 3Iusei, gallerie, scav1 d'antichità e mo-
45,000 - numenti - Uffici delle licenze por l'esporta-

zione degli oggetti di antiehità e d'arte -

Personale di ruolo - Stipendi - Retribu-
ziom per supplenze (Spese fisse). . . . . . 10,000 -

220. Sussidi a scav1 non governativi . . . . 5,000 -
231. R. opiticio delle pietre dure m Firenze -

R. calcografia in Roma - Actluisto dt mate-

11ale, spese per la lavoraziono - Spese per
le incisioni della 11. calcografia e per la

loro riproduzione . . . . . . . . . . . . 10,500 -
> 233. Galleria nazionale d' arte moderna in

Roma - Arqui<ti e commissioni d'opere e

100,000 - speso per 11 loro colloenmento . . . . . . 5,000 -
> 210. Awegni di dispomluhth (Spee fisse) . . 4,500 -
> 247. 3Iag¿LOPÎ üßSegRulHOUÍl SOLiu qua!SÌRSL

denenanaziono (Spe-.e thee) . 22, 9 -
> 218 ludeumil ad ivipry ati in compenso

6,000 -- dePo pigiori che enrri<pondono all'erario

per lue th dentavali ini da essi cccupati



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2533

gratuitamente ad uso di abitazione (Spese
fisse) .......... ....... 1,500-

Totale . . . 608,023 41

Visto d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di Sua Maestä:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero 632 della raccolta ugleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maostà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re, con

la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduta la legge 30 giugno 1910, n. 361, sul Consor-

zio obbligatorio per l industria solfifera siciliana ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Durante lo stato di guerra e fino a sei mesi dopo

la conclusione della pace, è sospesa l'applicazione dol-
l'ultimo capoverso dell'art. 2 dolla legge 30 giugno 1910,
n. 361, sul Consorzio obbligatorio per l'industria sol-
flfera siciliana. Le norme per la vendita dello zolfo
saranno deliberate dal Consiglio di amministrazione
del Consorzio e sottoposto all'approvazione del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio.

Art. 2.
La rinnovazione parziale del Consiglio di ammini-

strazione del Consorzio, prescritta dall'art. 10 della

legge suddetta, è rinviata a sei mesi dopo la conclu-
sione della pace.

Art. 3.
Dalla data della pubblicazione del decreto Luogote-

nenziale 17 febbraio 1916, n. 179, il contributo del Con-
sorzio al fondo per la concessione di assegni vitalizi
agli operai delle miniere di zolfo, di cui all'art. 19
della legge 30 giugno 1910, n. 361, ò elevato a lire una
per ogni tonnellata di zolfo venduto e consegnato.

Art. 4.

Sono approvato le norme per la distribuzione del-
l'avanzo di cassa del Coosorzio, unite al presente decreto
e firmate, d'ordine Nostro, dal ministro proponente, in
sostituzione di quelle provvisorie a pprovate col R. de-
creto 23 novembre 1911, n. 1299.
Ordiniamo che il presente ctecreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 27 aprile 1916

TOMASO DI SAVOIA.

SActavaa - Civisota.
Visto, Ti guardasigilli: ORUND3.

NORME per la distribuzione dell'avanzo di Cassa del
Consorzio obbligatorio per l'industria solfilera si-
ciliana.

Art. 1.

Le fedi di deposito di tutte le serie emesse dal lo agosto 1915 in

poi concorrono, in ordine cronologico, alla ripartizione dell'avanzo

di Cassa di cui all'art. 20 della legge, per una quantità comples-
siva corrispondente al numero delle tonnellate di zolfo consegnate
ai compratori in ciasenu esercizio, a fronte di contratti stipulati
ai prezzi di listino e alle ordinarie condizioni di vendita.
Agli effetti del citato articolo, il prezzo medio ricavato 'dalla

vendita di una tonnellata di zolfo si determina, per ciascuna piaz-
za, deducondo dal prezzo medio offettivamente ottenuto nelle ven-
dite a prezzo di listino:

1° una quota uguale dello spese e perdite generali, comprese

quelle eventuali incontrate per il trasporto di zolfl dello stock da

piazza a piazza;
2° una quota variabile per ogni piazza delle spege di trasporto

per ferrovia o con altri mezsi sostenute direttamente dalConsorzio

per provvedere alle richieste dei compratori nelle singole piazze,
nonchè delle spese sopportato per il trasporto degli zolfi a magaz-
zino e per la consegna ai compratori.

Art. 2.

La somma massirca che puo essere assegnata agli intestatari dello
fedi di deposito relative agli zolti venduti e consegriati da ciascuna
piazza, si determina moltiplicando la differenza tra il prezzo ricau

vato m ogni piazza e quello medio attribuito alle fedi di deposito
delle singole serie che concorrono alla ripartizione, per 11 numoro

dello tonnellate di ciascuna serie, ed aggiungendo al prodotto una
somma determinata da una percentuale dell'ammontare delle spese
di trasporto annotate sulle fedi che coacorrono ella ripartizione,
uguale al rapporto percentuale tra la somma rimborsata al Con-

sorzio dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato ai sensi del-

l'art. 16 della legge, e le spese complessive di trasporto sostenuto

nell'esercizio nel quale le fedi anzidette furono emesse.

Qualora l'avanzo di cassa non fosse sufRoiente al pagamento della
somma complessiva così stabilita, lo quote da assegnarsi ad oggi
serie per differenza di prezzo e per rimborso delle spese di tra-

sporto saranno proporzionalmente ridotte; la eventuale ecceilenza
sarå, invece, riportata al conto del successivo esercizio.
La ripartizione della quota rappresentante la differenza di prezzo

6' fatta in ragione della quaßtità di zolto rappresentata dalle eine

gole fedi; quella della quota che rappresenta il rimborso delle

spese di trasporto, à fatta in misura proporzionale alle spese stesse

annotate sulle fedi di deposito.
Art. 3.

La quota della differenza di prezzo da assegnarsi alle e liolo e

fedi di deposito di ogni serie, relative agli zolfi spediti per disposi-
zione del Consorzio in un porto diverso da quello più vicino al

luogo di, produzione, non può essere, in nessun caso, inferiore a

quella che sarebbe stata attribuita alle tedi stesse, se gli zðli si
fossero speditt al porto più vicino.
La somma eventuale necessarla si preleva dalla parte de1Pavanzo

di oassa attribuito alla serie cui dette fadi appartengono prima di
eseguire la ripartizione della quota assegnata a titolo di diferenza
di prezzo.
Fermo quanto à etabilito nella prima parte del presente articolor

qualora la quota assegnata alle fedi di sui trattasi, fosse superiogo
a quella che ad esso sarebbe spettata se gli žolfl fossero stati spe-
diti al porto naturale di abbasso, la quota stessa si riduc della

somma occorrente per rimborsare in tutto o in parte le maggiori
spose di trasporto sostenute dal Consorzio ai sensi dell'art. 4,délla

legge.
La somma rappresentante l'ammontare di tale rimborso sarb ri-
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partita in ragione di quantità, tra le altro fedi di deposito della
s†essa serie.

Art. 4.

A datare dal 1° agosto 1915 gli zo111 consegnati in esecuzione dei
contratti di vendita stipulati dal Consorzio a condizioni speciali,
cornpresi quelli a prezzo ridotto di cui all'ultimo capoverso del-
l'art. 3 dolla legge, sono conteggiati in diminuzione dello stock esi-
stento al 31 luglio 1915.
Karà tenuto un conto separato delle somme incassate dalla liqui-

dazione del detto stock e le somme relativo potranno essere desti-
Êate alla estinzione anticipata delle obbligazioni garantite dallo Stato
e ad anticipazioni ai Consorzit.ti sulle attività finali di oui all'arti-
cólo 21 della legge.
I limiti, le condizioni e le garanzie di tali anticipazioni, saranno

deliberate dal Consiglio di amministrazione del Consorzio ed appro-
vate dai ministri di agricoltura, industria e commercio e del tesoro.
I maggiori ineassi che oventualmente si verifleassero nella liqui-

dazione dello stock in confronto alla valutazione data nel bilancio
dell'esereizio 1914-915 agli zalil che lo costituiscono, saranno asse-
gnati alla formazione di uno speciale fondo di riserva.
1)a tale fondo saranno prelevate 16 sommo necessarie per prov-

vedere alle spese ed erogazioni di carattere straordinario dipen-
denti dalla guerra ed al concorso per il trattamento di previdenza
per il personale del Consorzio, secondo uno speciale regolamento
ch'e sarà approvato dal Ministero di agricoltura, indueria e com-

nyerpio.
I prolevamenti dal fondo di riserva debbono essore deliberati dal

bonsigUo di amministrazione ed approvati dal Comitato deidelegati
in sede di approvazione del conto consuntivo.

Art, 5.

11 Consorzio provvedera entro il corrente esercizio alla liquida-
zione integrale secondo le norme del R. decreto 2.> novembre 191I,
n. 1239, di tutte le fedi di deposito emesso dal 6 dicombre 1909 al
31 liiglio 1915.
Però, tale liquidazione sarà fatta, per ogai singolo esercizio, per

un~a quantita complessiva di tedi uguali al numero delle tonnellate
di zolfo consegnate at Consorzio nell'esercizio stesso.
' GÌí zólft Yenduti e consegnati in oceedenza della produzione di
ogdi 68ercizio, a fronte di contratti di vendita stipulati a prezzi e
cóffdizioni speciali, saranno imputati allo stock esistente al 5 di-
ehmire 1909.
Le spese saranno ripartite in misura proporzionale alla produ-

tiond idell'esercizio ed allo stock di proprietå comune della massa
dei, colisorziati.
Le somme occorrenti per la liquidazione predetta, saranno prele-

Vate ·dai fondi patrimoniali del Consorzio.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente generale di S. M. il Re:
Il ministro di agricoltura, industria e commercio

CAVASOLA.

15pumero 528 dena raccolta ufficiale deus leggi e dei decreti
dsLRegno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generalo di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per soloath della Naz1one
RE D'lTALIA

In virtù dell'autoritâ a Noi delegata ;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1015, n. 071;

Veduto il Nostro deorato del 17 febbraio 1916, nu-
mero 179;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

Tagricoltura, l'indgetria e il.commercio, di concerto coi
ministri di grazia e ginatizia e .delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli assuntori di servizi particolari, attinenti alPeser-
cizio delle miniere di zolfo di _Sicilia (eduzione d'ao-
qua, estrazione del minerale, fusione con apparecchi
a vapore, trasporto fino alle stazioni ferroviarie o ai
porti d'imbarco e simili), possono richiedere ai loro
contraenti equi compensi per gli oneri di guerra, ana·
Iogamente a quanto ò stabilito dal decreto Luogote-
nenziale 17 febbraio 1916, n. 179, a favore degli eser-
centi delle zollare. Ove non intervenga accordo fra,1e
parti i detti assuntori potranno adire 19 Op.mmispioni
istituite col detto decreto Laogotenenziale, jnterve-
nendo nei giudizi per riduzione di estaglio, o. produ-
cendo speciali ricorsi.
A queste controversie si applicano tutte le .norme

relative alle riduzioni di estaglio, ad eccezione di quälle
riguardanti i compensi provvisori, stabiliti dall'art. 5
del detto decreto.
Resterà in ogni caso invariato il limite alassimo

del 75 010 per le riduzioni di est9glio.
A rt. 2.

Quando nei giudizi innanzi le Commissioni arbitrali
per la riluzione degli estagli, intervenga la concilia-
zione fra le parti, dovrà esserne redatto verbale, che
avrà valore di titolo esecutivo. Le spese del giudizio,
comprese le indeanità spettanti agli arbitri,,ove..pon
abbiano formato oggetto della conciliazione, arranno
dalle Commissioni ripartite in equa misura fra le parti.

Art. 3.

Sono approvate le norme di procedura, previstedal-
I'art. 4 del decreto Luogotenenziale 17 febbraio 1916,
n. 179, allegate al presente decreto e firmate, d'ordine
Nostro, dai ministri di grazia e giustizia e di agricol-
tura, industria e commercio.

Art. 4.

Il presente decreto entrera in vigore il giorno suo-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gassetta
utßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munitp dqlaigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 aprile 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
SALANDRA - ÛAVASOLA - ORLANDO - ÛANEO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
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NORME di procedura per le Coinniissföni istituite cóli odocumenti, ne dà avviso alle controparti interessate, secondo le in•

didiëtdotiidgatenoffilal 1Ùf bMuiò 1916, n. 179, dicazioni del ricorrente.

relativo alla riduzíone dello percentuali di zolfo Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai ricorsi

prodotti alla Commissione centråle contro le decisioni delle Com-
(estagli) nei contratti di gabella ' m:ssioat provinciali.

Art. I. Art. 5.

Le Commissioni provinciali sono costituito nelle provincie-di Pa-
1ermo;Cáltanissetta, Girgenti e Catania con:decreti dei .prefetti
dellun•1spettive Provincie, da pubblicarsi . sal foglio dégli annunzi
giudiziari delle provincie stesse.
ImConindesiond centrale è,costituits con decretoidel.ministro di

agricoltprs¡ industria e commercio, di-socordo:col ministro di gra-
zlatergiustistalada pubblicarsi nella Garsetta ugleidie det Regno.
I membri della Commissione centrale e delle commissioni pro-

Vlnolalirdelle categorie pröprietalri ed: esecuenti sono soelti tra le

rigyttive?òlassi o tha i loro: rappresentanti, tenute presenti le de-
signazidniedegli interessati o delleiloro organizzazioni.

memWritsupplentipcohLnella Cominissioni:provinciali=come nella
Cámmissionet.centrale; ptendono parte'alle adunánze dolla 10ommis-

signeja guago dei rispettivi membri efettivi, nei casi di assenza o

impedifnentor di questinultimi:
Essi sond nominatirdalle autorità-ohe designanat i titolari e nelle

datâgoMeinolfo quali! questitultimt debboug' elisere - scelti.
11 prèsidente idollaaBahear ditoreditorminerario e Pingegriere capo

delfdistrettò niinèrario di : Caltänissotta designeranno. elasenno 11

suppÍente che dovrà sostituirli in caso di assenzao di tmpedimento
scegliendolo rispettiYamente nel seno nel Consiglio di amministra-
zione della Banoa mineraria e tra gli ingegneri appartenenti al di-
sti•ãttBMinei•afió di CËltánissette;

Art 2.
Le Commissioni provinciali hanno la loro sede presso il tribunale

olvile del capoluogctadollarrispettiva Provincia e sono presiedute
. dal giudice mompro þitolare o supplente.

L'ufH'clo di segrotári à tenuto da un funzionario dellagancelleria
designa& datiresidento deÌ tiinanale.
,La Commissione centraleiä la sua sede pressp la Corte d'ap-
pello di Palermo efé presiodàt dal' consigliere di Corte d'ap-
pello membro titolare o sup'p16nto.
L'uffleio dLeegretario.è tenuto da.un funzionario della cancelle-

ria designato dal primo presidente della stessa Corte.

Art. 3.

Per la validitå delle adunanze delle Commissioni provinciali e
della Commissione contrale, occorre 14 presenza di tutti i membri
titòlari o del rispettivi supplexiti.
Quando.si verifichi, per trossedute nonsecutiveela contemporanea

assonza del titolare o del rispettivo supplente rappresentanti dei
prophetari o dägli eseroenti; i mem non intervenuti decadono
dalPutneid.
La decadenza é dichiarata dal presidente e alla sostituzione dei

membri dooaduti sarå sollecifamente provveduto dall'autorità com-

petente.
Art. 4.

L partirolie vuole produrre ricorso aÍla Comtdissione provin-
ciale, deve deposit^ard il ricorso, iti cárta libeWgiin doppio esem-
plar'e, oò¾ dadumen‡i che lo giustificano .liresso la*segrateria della
Conimisgione.
II.ricorrente,.insieme-col ricorso, deve parimente depositare la

soinnia di lire dueoentooinquanta, ed ð tenuto ad elevare tale de-

posito'ent o un congrud erniÍne alla maggiore somma che 11 pro-
siddate stabiliad nei'liiniti fissati dall'art. 20.
R segretairlo rilasois ricevuta di ogni deposito, 11 quale sarà con-

toggiato dopo la pubblicazione della decisione dolla 00mmissione.
Il segretario, nello ventiquattro ore dal deposito del ricorso e del

11 convenuto, nel termine dei 10 giorni successivi a quello di ri-

eevimento dell'avviso del ricorso, deve depositare i documenti e le
deduzioni che crede utile di produrre nel suo interesse e le con-

clusioni.
Art. 6.

La Commissione provinciale, possibilmente nei 5 giorni immedia-
tamente successivi, presa sommaria visione della domanda del ri-
corrente e delle conclusioni degli altri interessati, potrà ordinare
alle parti di preëentde, entro uti termilio non superibre a 10 gio'rni,
i dodumenti, le notizie e quant'altro possagiovare ai finidellacon-
troversia.

Agli esercenti, signo essi ricorrenti o corkvenuti, la Commissiëtio
può stichè oi•ditiëre,1ai presentazione, entro il terniino suddettofdi
conti, fatture ed alti•o.
La Commissione può interrogare le parti e tentare l'esperimento

di cdheiliazione, redigendo, in caso che esso riesca, il relativo verbale.
La Commissione non pub ordinare perizio; ove siano di assoluta

neoetsità accortatneiliftecnibi, li richidderà at 14. ufBbio delle'mi-
nieËe di"CâltÉnisskita, che provvederi medÍanto sopraluogo di n

ingegnere. Quesfi preavvisera le parti, lo quali hanno facoltà di

assistere alla visita. Degli accertamenti conipiuti sarà redattosprð-
cesso verbale.

Art. 7.

Le disiiosizioni degli articoli 4, 5 e 6 si applicano anche ai ricorat
contro le decisioni delle Commissioni provinciali, da prodursi di-•
nanzi alla Commissione centrale.

Art. 8.

11 presidente della Commissione proviticiale o centrale, cohoor-
rendo giusti ' motivi, pub, sull'istanza delle parti, prorogare pör
altri 5 giorni il termine di cui all'art.5 e per altri 10 giorni quellt)
di cui all'art. 6.

Art. 9.

Tutte le comunicazionî di documenti o di conclusioni tra? Io

.parti, si fanno per mezzo di deposito nella segreteria. Ogni atto &
ostensibile agli interessati, i quali possono richiederne copia a loro
spese.

A rt. 10.

Le Columissionig quando gli- esercenti, nop, abþiano ottemperato,
nel terptiae stabilito, all'ordino di presentare i documenti die out
nell'art. 6, possono, prima ancore «della pronuncia:della decisione,
sospendere -o diminaire la riduziono provvisoria di estaglio dispqata
a favore dell'esercente, salvo ohe questi non preferisca di dar su-
bito idonea cauzione a favore del proprietario. La cauzione sarà
prestata nella forma e per la sómma che vorranno determinato,
dalla Conimissione.

Art. 11.

.Le Commissioni decidono in base ai documenti ed agli accerta-
monti fattti, ripartepdo con criterio di equità, fra proprietari ed
eseroenti, gli oneri eccezionali ed imprevedibili' determinati dello
stato di guerra nell'esercizio delle zolfare siciliane.
Le Commissioni procedono a tale ripartiziono in base ai retiditi

netti ricavati rispattivamente dai pruprietari ed eseroenti prima
della guerra europea, tenendo conto degli oneri di guerra (mag-
gi re costo del carbone, del legname, della mano d'opera, een.) di-
minuiti del maggior ricavato dello zolfo (prezzi prudouziali, avann
di Cassa ed utili flaali).
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Art. 12.

Le riduzioni provvisorie di estaglio non si applicano allo zolfo
già taso o in oorso di fusione sui piani delle miniere.

Art. 13.

La riduzione dell'estaglio stabilita dalle Commissioni, ei applica
ÉË¶roduzione normale dello miniere, quale risulta dalla meda
delle tonnellate di zolfo consegnate al Consorzio solfifero siciliano
nel triennio 1913-915. '

Se perb in tale triennio la miniera non abbia avuto una produ-
zione normale in rapporto alla sua fertilith ed agli impianti attuali,
le Commissioni stabiliranno quale quantità debba essere considerata
come produzione normale.
Al di sopra di tale limite, si applicano gli estagli contrattuali.

Art. 14.

Quando in conseguenza dello stato di guerra, ma prima del
17 febbraio 1916, sia intervenuto un accordo fra 11 proprietario e

l'eseroente di una miniora per la diminuzione dell'estaglio pat-
tuito, e l'esercente intenda valersi delle disposizioni del decreto
Luogotenenziale 17 febbraio 1916, n. 179, la riduzione provvisoria
di oui all'art. 5 dello stesso deoreto, si applici alla percontuale di
éstaglio stabilita nel centratto di gabella.

Art. 15.

Nei casi di alienazione della proprietà di una miniera con riserva
di una percentuale della produzione a favore dell'alienante, la
Commissione stabilira, anche a carico dell'ahenante, la riduzione
proporzionale della percentuale riservata.

Art. 16.

I giudicati delle Commissioni sono soggetti, su richiesta di una
delle parti, a revisione annuale, con le forme previste dal presente
dooreto.
La revisione puð essere richiesta quando siano intervenute va-

riazioni nel costo di esereisto in relazione ai prezzi ricavati dallo
solfo.
Le Commissioni decidono sulle domande di revisione. tenendo

conto delle condizioni di esercizio di tutto 11 periodo pel quale è
concessa la riduzione dell'estaglio, in modo che operi la compensa-
zione fra i risultati diversi det varf esercizi.

duzione delle miniere su cui verte la contestazione, determinata
nel modo stabilito dall'art. 13.
Per i ricorsi prodotti dagli assuntori di servizi attinenti all'eser-

cizio delle miniero, l'ammontaro dei relativi depositi à 8ssato dal
presidente, avuto riguardo alla entità della contestazione.

11 ministro d'agricoltura, industria e commercio determinerà le
norme per l'Amministrazione dei depositi.
Quando intervenga la concihazione ai sensi dell'art. 6, o quando

le parti rinunzino al giudizio, la Commissione stabilisce se eå in

quale misura, ma in nessun caso al disotto delle L250 inizialmente
versate, debba essere ridotto 11 deposito di cui al primo comma del
presente articolo.
Alle spese di ciascuna Commissione provinciale e della Commis-

sione centrale ed ai compensi ai componenti di esse, si provvede
col fondo costituito con i depositi fatti dai ricorrenti ai sensi dello
art. 4.
I componenti delle Commissioni, qualora nonsianoresidentinella

città sede della Commissione, hanno diritto ad una indennità glor-
naliera di L. 18, al rimborso del prezzo di un biglietto di la classe
per il viaggio più breve in ferrovia e all'eventuale rimborso dello
spese di vettura dal luogo di residenza alla più vicina stazione for-
roviaria.

Ai segretari della Commissione sarà corrisposta una modaglia di
presenza di L 10 per ogni giorno di adananza.
Esauriti i giudizi, il fando come sopra costituito, diminuito delle

spese di ognt natura, sarà ripartito fra gli arbitri titolari e sup-
plenti, in proporzione del numero delle sedute a cui ciascuno ð in-
tervenuto.

Art. 21.

Il segretario di ciascuna Commissione terrà un registro delle
controversie proposte dinanzi alla Commissione e uno dei dep'siti
fitti dalle parti, e sopra gli atti e documenti prodotti annoterà il
giorno dil a presentazione e del deposito. Terrà inoltro il registro
dei verbali della Commissione e il registro delle decisionL

Visto, d'ordine di S. A. R il Luogotenente generale di S. M. il R9:
Il minitro di agricoltura, industria e coramercio

CAVASOLA.
It ministro di grazia e giustizia

ORLANDO.

Art. 17.

1.e Commissioni provinciali e la Commissione centrale, nelle loro '

13 numero 685 della raccolta uf}tefale deNs leggi e dei decretdáisioni, pronunciano anche intorno al rimborso delle spese gene- del Regno contiene il seguente decreto:rali per 11 funzionamento delle Commissioni ai senst dell'art. 20 e

di (nelle relative agli accertamenti di cui all'art. 6.
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Art. 18.

Le decisioni delle Commissioni provinciali e quelle della Com- I.uogotenente Generale di Sua Maesta
,
missione centrale, sono, entro cinque giorni, notifleate nella loro VITTORIO EMANUELE III
integrità alle parti, a oura del segretario.
Gli originali ûrmati dagli arbitri e dal segretario, sono conser- ger grazia di Dio e per volontà della Nazi0BS

V.ati presso le segreterie delle Commissioni. RE D'lTALIA

Art. 19. In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Tutte le notificazioni afidate ai segretari dello commissioni, sono Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
fatte con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.
Nei casi di proprietà of esereizio di miniere in comunione, la

rappresentanza, agli effetti del giudizio, à del procuratore nominato
dalle parti, o della maggioranza di esse, nel caso previsto dall'art. 678
del Codice civile Mancando il procuratore comune, le notifloazioni
sono fatte alle singole parti e, por quelle domiciliate all'estero, al

mento al Governo dei poteri straordinari per la guerra ;
Vista la legge 21 dicembre 1915, n. 1774;
Considerato che l'Amministrazione provinciale delle

imposte dirette deve attendere ai lavori determinati
dall'applicazione dei nuovi provvedimenti tributari con-

sindaco nel cui territorio si trova la miniera- cernenti l'imposta sulla esenzione dal servizio militare
Art. 20. e quella sui profitti dipendenti dalla guerra, con per-

Il deposito a cut à tenuto il ricorrente ai sansi dell'art. 4 non
sonale notevolmente ridotto, a cagione, principalmente,

paó sorpassare L. 0,25 per ogni tonnellata della media della pro- ¡ dei numerosi richiami alle armi;
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Riconosciuto che, per assicurare il regolare funzio-
namento dei servizi affidati alle agenzie'delle imposte,
data l'esposta situazione di cose, si rende indispensa-
bile richiedere al personale addettovi, non altrimenti
sostituibile per la specialità della materia, eccezionali
prestazioni di opera, senza le quali potrebbe risul-
tarne una diminuzione nel gettito dei tributi, con con-
seguente danno per l'erario ;
Considerata la necessità di compensare le indicate

prestazioni provvedendo alla inscrizione nello stato di

previsione della spesa del Ministero delle finanze per
l'esercizio in corso dei fondi all°uopo occorrenti;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze, per l'esercizio 1915-916, sono apportate
le seguenti variazioni:

a) la denominazione del capitolo n. 122-ter viene
modificata come segue : < Compensi al personale di
ruölo dell'Amministrazione provinciale delle imposte
dirette, per lavori straordinari, in dipendenza dall'ap-
plicazione dell'imposta sulla esenzione dal servizio
militare, istituita con l'allegato A del R. decreto 12 ot-
tobre 1915, n. föf0 > ed il relativo stanziamento è au-
mentato della somma di lire duecentomila (L. 200.000).

b) E istituito il capitolo n. 122-quater < Com-
pensi al personale di ruolo dell'Amministrazione pro-
Vinciale delle imposte dirette, per lavori straordinari
in dipendenza dell'applicazione della imposta sui pro-
fitti dipendenti dalla guerra, istituita con l'allegato B
al R. decreto 21 novembre 1915. n. 1643 », con lo
Stanziamento di lire trecentomila (L. 300,000). '

Ordiniamo che 11 presente neereto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d7talia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 aprile 1916.

: In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto Part. 17 del regolamento speciale per il perso-

nale delle ricevitorie postali--telegrafiche-fonotelegra-
Jiche e per gli agenti rurali, approvato con R. decreto
in data 22 dicembre 1910, n. 936 e modificato coi Regi
decreti 30 giugno 1912, n. 857, il luglio 1913, n. 1317,
e 8 novembre 1914, n. 1273;
Riconosciuta la opportunità di procrastinare di un

anno, a cagione delle anormali condizioni in cui sono
venute a trovarsi moltissime ricevitorie postali-tele-
grafiche-fonotelegrafiche in seguito allo stato di guerra,
la liquidazione delle retribuzioni da assegnarsi ai ri-
cevitori per il triennio finanziario 1917-920 e di ese-

guirla non già in base ai dati del triennio finanziario
1914-917, ma in base a quelli del quadriennio finan-
ziario 1914-918 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di [Stato per

le poste e telegrafi, di concerto col ministro del todoro.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unipo.
La liquidazione delle retribuzioni da assegnarsi ai

titolari delle ricevitorie postali-telegrailcho-fonotele-
grafiche di fa, 2a e 3· classe del Regno, con decor-
renza dal 1° luglio 1917, sara ritardata di un anno,
pure avendo il suo effetto dal i luglio 1917 e anzichò
in base ai dati del triennio finanziario 1914-917 sarà
eseguita in base ai dati del quadriennio finanziario
1914-918 raddoppiando per l'ultimo esercizio i dati del
semestre 1° luglio-31 dicembre 1917. Conseguentemente
sarà ritardata di un anno anche la pubblicazione della
tabella di cui al n. 3 dell'art. 17 del regolamento spe-
ciale sopra accennato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiuo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
'spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 aprile 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
TOMASO DI SAVOIA· SALANDRA - ÛARCANO - RICCIO.

SALANDRA -- ÛARCANO -- DANEO. Visto, Il guardu3igilli: ORLANDO

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO. >

Il numero M3 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

Il numero MO della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVAdel Regno conisene si seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA Luogotenente Generale di Sua Maesta

Luogotenente Generale di Sua Maesti VITTORIO EMANUELE III

VITTORIO EMANUELE III per grazia di Dio e per volonth della Nazione

per grazia di Dio e per volonth della NaziORO RE D'ITALIA

RE D'ITALIA In virtù dell'autorita a Noi delegata ;
In virtù dell'autorità a Noi delegata ; Visto il testo unico delle disposizioni di legge sulle
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ferrovie concessd alla indnätría þriVata;' le tranivie a

träzione meccanica e glit automobili, approvato con

R decreto 9 maggio 1912, n. 1447, nonchè il regola-
mento approvato con R. .decreto 17 giugno 1900, nu-
mero=306:
Sentitos il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed

il .Gonsiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sullt proposta dei ministri segretati di Stato per

i lavori pubblici e per il tesoro ;
Abbia:no deoretato e decretiamo:
È; approvata e resa espoutoria la convenzione 18

mafzo 4916, stipulata fra Pispettore generale dell' uili-
ciorspeciale ferrovie è il direttore generale del tesoro,
dapuná parte, in rapprese11tanza dell'Amatinistrazione
dellor:Stato; e dall'altra, dal rappresentantedella<Bo-
cietà anonima per le strade ferrate del Mediterraneo »

per la concessione, con sussidio governativo, della

tramyia. elettrica dalla città di Todi alla stazione di

Todi onte Naia della ferrovia centrale' umbra.
Ordiniamo che il presante decreto, múnito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta:ufficiale delle leggi
ejei decreti del Regno dTlalia, mandando a chiunque.
sjietti di osservarlo e di farlo osservere

Daté a Roma, addl 23 marzo 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

812NDIR - ÛßClWO - CIUFFELLI.

Visto,13 guardasigini: ORLANDO.

E numero 540 della raccolta w/]iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GE190VA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth dellä Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

fista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
merito al Governo dei poteri straordinari per la

guerra;
Ritenuta la necessità di inscrivere nello stato di pre-

viliione del Ministero della guerra pel corrente esor-

bizio finanziario, ulteriori fondi per le speso di mobi-

litalcione e per l'esercito di operazione, nonchò per
stÍssidi alle famiglie bisognose dei richiamati allo armi;
Vista la legge 21 dicembre 1915, n. 1774 ;
ITdito il Comiglio dei ministyi;
Sulla propo ta del ministro segretario di Stato per il

tesoro, di concepto con quello g ger la guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Gli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato di

praxisione. del Min'stero della guerra per l'esercizio

anzisko 1915 916 shio aSmËntati delle soniidò per
ciascuno di essi indicate :

Capitolo n. 101-ter. « Spese per la guerra » lire tre-
centotrentamilioni (L. 330.000.00Ò).
Capitolo n. 81 « Sussidi da concedbrei aÙe ÏÊÑ

bisognose dei richiamati alle armi, ecc. > lire šÑt't t
milioni (L. 70.000.000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si d

dello Stato, sia inserto nella raccolta uÏficialà ËeË J i

e dei decreti del Regno dTtalia, mandändo a chiuÀquõ
spetti di osservarl e di farlo osservare.

Dato a Roma, add1 4 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Sanhat - CXnodo - 1 bBRONB;

Visto, Il guardasigilli: 0ÀLANDO.

La,,raccolta uffleialeAelle leggi e dei decí•Ëff
deggegno contiene in sunto. i seguentis
decreti:

N. 544
Decreto Luogotenenziale 23 marzo 1916, col quale, sulÏa

proposta del ministro della istruzione pubblicar
cessa di avere effetto il R. decreto 14 marzo 191,5,
n. 4Ó6, riguardante 1°erezione in ente morale; del
Comitato per la fondazione del premio Brunol

Mugellini in Bologna e l'approvazione del relativo,
statuto.

N. 545
.

Decreto Luogotenenziale 23 ninizo 1916, col qñalg sullË
. proposta del ministro delÏ'istruzione þúbËligã,i

« Fondazione Bruno Mugellini » in BpläguggËÏtË·
tuita in ente morale e ne è approvato fó ãtámti

MINISTERO DELLE FINANZ

Disposizione nel persona.lc dipendente:

Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con decreto Luogotenenziale del 16 aprile 1916:

Savatteri Calogero, agente di 4a classe delle imposte dirette, &
stato confermato in aspettativa per infermità dal10 aÿrile
predetto o per la durata di altri sei mesi.

MIN IS T ERO

DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AV VISO.

Il giorno 10amaggio 1916, in San Pietro di Ozzano, provincia di
Bologna, ò stata attivata al syvgjo pybbl,ieg cog ggrgg liggto
di giorno, la ricevitoria tonotelegrafica collegata aË'ufficio telegra-
tico di Ozzano.

Roma, 11 maggio 19101.
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Ministero, di agricolturai industrig
.

e commercio
ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indiopzione del corso della rendita e dei titoli di oui al R decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al

dooreto Ministeriale 30 novembre 1914, ilssato d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 12 maggio 1916.

T I TOL I
CoRso

T I T 0 L I
CoWso

medio medio

Titoli di Stato.

CONSOLIDATI.

Rendita 8,50 */4 netto (1906) . . . . · · · · · · 84 93
Rendita 3,50 °/o netto (emissiones1902) . .

· · · 84 35
Rendita 3,00 °/o lordo • • . · • . . . . . · • • 54 75

REDlMIBILI. con scadenza
al 1° aprile 1917 99 94
al 1° ottobre 101) © 90

1° aprile 1918 W 99
Buoni del tesoro quinquennau • al 1° ottobre 1918 98 W

al 1° apriÌe 1919 98 00
al 1° ottobre 1919 97 99
al 1* ottobre 1920 96 73

Predito Wazionale 4 112 */, netto (Emissione gen-
nafo'1915)................... 9135

Preitito nazionale 4 112 */, netto (Emissione lu-
glio1915)................... 9401

ObbÍlgazioni 3 l)2 h/. netto redimibili (Categoria la) 400 -

Obbligazioni 3 °/ netto Redimibíli . . . . . . . .
353 50

Obbligazioni 5 /, del prestito Blount 1866 . . . ,

94 -

Obbligazioni 3 °/o SS. FF. Med. Adr. Sicule
. . .

300 30

I) bligent 3 /, (comuni) delle SS. FF. Romane. 305 -

Obbligazioni 5 */, della Perrovia del Tirreno .
. .

445 -

Obbligazient 5 /e della Ferrovia Marremmana . .
457 -

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Vittorio Emanuele 337 -

ÔúbgWziön1'5 jo dellà Perrbyfa di Ñokara· , .
-

0 ligaiioni 3 */o délla Fárrovia di Cuneo . . . .

-

ditilgazioni 5 */o de1Ìa Ferrovia di Cuneo . , , .
-

9 ni 3 */, deBa Ferrovia Torino-Sayona-

Obbligastoni 4 °/, della Ferrovia Udiae-Pontobla -

Qbbl tog 3 /. della Ferrovia Lucca-Pistola . , 300

) dña . . .
.Ferrovia cavallermaggiore-

Obbligazioni 3 /, delle Ferrovie Livornesi A. B. . 309 -

Obbligazioni 3 °/o delle Ferrovie Livornesi C. D. DI. 310 -

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia Centrale toseana 532 -

Titoli garantiti daIIo Stato.

Obbligazioni 3 °/, delle terrovie Sarde (emissione
1879-1882) .................. 30533

Obbligazioni 5 6/, del prestito uniûcato della
eittà di Napoli . . . . . . . . . . . . . .

. 81 25

Cartelle di credito comunale e provinciale 4 °/ . -

Cartelle speciali di credito eomunale e provin-
ciale 3,75 °/, (antiche obbligazioni 4 °/, oro della
oittàdiRoma) ...,,,,,.,,..... 420-

Cartelle rdinarie di credito comunale e provin-
oial 3,75 e/o. . . . . . . . . . . . 84 -

Carte,11e del Gredito fondiário del Banco di Napoli
31/2°/enetto ..............., 44561

Cartelle fondiarie.

Cartelle di Sicilia 5 of . , , ,
-

Cartelle di Sicilia 3.75 °/° . . . . . . . . . . . .
-

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 5 °/o . . . . . . . . . . . . . . 467 58

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
schi di Siena 4 1/2 °/, . . . . . . .

459 81

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 3 1/2 6/o . . , , , , , . . . . .

437 99

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3.75 °|, . . . . . . . . . . 488 -

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3 1/2 °|, , , , , , , , , , ,

447 -

Cartelle del Credito fondiario della Banco d'Italig
3.75°/, ................... 467-7õ

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
41/2°/, ................., 47033

Cartelle dell'Istituto italiano di Øredito fondiario
4°/, ..................... 450-

Cartello dell'Istituto italiano di Credito fondiario
31/2°/, .. ........... 430-

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 5 /
Obbligazioni 6 °/o dei Canali Cavour . . . . , ,

-

Obbligazioni 5 °/, per i lavori del Teväre . . . .
-

Obbligazloni 5 /, per le opere edilizie della città
diRorä ........... ... -

OYbligazioni 5 °jo per i lavori di risanamento
cittg di Napoli . . , , . . . . . . . , .

440 -
Azioni gi•i#ilegiate 2 */, della ferroËa Cavaller-
mpggiore-Bra (gl'interessi si pagano una volta
aganno a titolo di prodotto annuo) . . . .

-

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Tië‡agigla-Mortara (sono prive d'interessi e di
dliideññ .................. -

AVVERTENZA. - 11 corso dei buoni del tesoro, de Prestito nazi
depe oartelle di credito comunale e provinciale e di tutte le cartelle
resiif ». Por tutti glí altri titoli si intende « eompresi interessi ».

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 °|, 480 -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano
31/2°/, ................... 45125

Cartelle della Cassa di risparmio di
3.75°/. ...............

Cartelle del Banco di San Spirito 4 °/o ,

Credito Fondiario Sardo 4 112 °/o . . . .

Credito Fondlario di Bologna 5 "/o . .

Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 ©| .

Crealto Fondiario di Bologna 4 °j . ,

Credito Fondiarlo di Bologna 3 1/2 °/ .
.

Verons
.

onalo 4 1(2 0¡O netto, delle obbligazioni redimitili 3 lIL 010 e 3 010
fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli) si intendu più inte.
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MINISTERO I)ELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Direzione generale per l' istruzione superiore.

AVVISO.

Ai sensi e por gli effetti dello art. 43 del regolamento generale
universitario, approvato con R. decreto 10 agosto 1910, n. 798, si
rende noto che nel supplemento al n. 13 del Bollettino ufficiale di

questo Ministero in data 30 marzo 1916 à stato pubblicato il ruolo
di anzianità dei professori ordinari e straordinari delle RR. Uni-
versità e degli altri Istituti di istruzione superiore, secondo la si-
tuazione al 1° gennaio 1916.

Per il ministro

MASI.

Smarrimento di ricevuta (P pubblicazione).
I signori Olivieri Domenico fa Giuseppe e Laino Luisa ved. Oli-

vieri hanno denunciato lo smarrimento della ricevuta n. 1827 or-

dinale, n. 1000 di protocollo e n. 61145 di posizione, stata rilasciata
dglia Intendenza di finanza di Napoli in data 26 marzo 1915, in se-
guito alla presentazione di cartella della rendita complessiva di
L. 70, consolidato 3,50 010, con decorrenza dal 1° gennaio 1915.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra..
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato ai
signori predetti il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della predotta ricevuta, la quale ri-
marrà di nessun valore.

Roma, 3 maggio 1916.
Il direttore generale

GARBAZZI.

MINISTERO DEL TESORQ

Direzione generale del debito pubblico

Rettißche d'intestatione (21 pubblicazione).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre-
chè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle
rendite stesse :

Intestazione Tenore

da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
Il signor D'Emilio avv. Stefano ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 138, mod. 3-C. P. N., statagli rilasciata dalla Banca
d'Italia di Aquila, in data 25 gennaio 1916, in seguito alla pre-
sentazione di 11 obbligazioni del capitale complessivo di L. 10.100
Prestito Nazionale, 2a emissione 4,50 010, con decorrenza dal 1° gen-
nato 1916.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul

Debito pubblico, ed ai termini del decreto Ministeriale 10 febbraio
1916, si diffida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si-
gnor D'Emilio predetto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nesoun valore.

Roma, l° maggio 1916.
Il direttore penerale

GARBAZZI.

3 50 334038 17 50 Prina Carlo di Eu- EPrina Carlo di Eu-
lo genio, dom. in Asso genio, minore sotto

(Como) la patria potesto
del padre, dom. in
Asso (Como)

336633 21 - Come la prece- Come la prece-
dente dente

339085 21 - Id. Id.

347156 21 - Id. Id.

704538 52 50 Parolini Maria fu Nani M a r i a fu
Carlo, nubile, domi- Carlo, nubile, as-
ciliata in Lanzada sente, sotto la cu-
(Sondrio) ratela speciale di

Moizzi Andrea
A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-

blieo, approvato con h. aeereto 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida

ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno como sopra rettificate.

Roma, 29 aprile 1916.
Il direttore generale

(E. n. 4!). GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
Il six. Turei Giuseppe di Decio ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 29 mod. 3-C. P. N., statagli rilasciata dalla Banca
d'Italia di Civitave:chia in data 22 gennaio 1916, in seguito alla

presentazione di 5 obblizazioni del capitale complessivo di L. 500
Prestito nazionale 2* emissione 4,50 Oi0, con decorrenza dal 1°gen-
naio 1916.
At termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul de-

bito pubblico, ed ai termini del decreto Ministeriale 10 febbraio
1916, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si-
gnor Turei suddetto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale
rimarrà di nessun valore.

Roma, 29 aprile 1916.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
Il sig. Botti Mario di Vittorio ha denunziato lo smarrimento della

ricevuta n. 17 mod. 3-C. P. N. statagli rilaseista dalla sede di Mi-
lano del Banco di Napoli in data 19 gennaio 1916, in seguito alla
presentazione di sette obbligazioni del capitale complessivo di L.700
Prestito nazionale ga emissione 4,50 Oi0 con decorrenza dal 1° gen-
naio 1916.

In analogia all'art. 230 dcI vigente rezolamento generale sul de-
bito pubblico ed ai termini del decreto Ministeriale 10 febbraio 1916;
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si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza fle
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al sig. Botti pre.
detto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza ob-
bligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore.

Roma, 21 aprile 1916.

Per il direttore generale
CAPUTO.

ßmarrimento di ricevuta (3a pubblicazione),
11 signor Locardo Paolo fu Antonio, ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 127 mod. 3-C. P. N., statagli rilasciata
dalla Banca d'Italia di Benevento, in data 5 febbraio 1916, in se-

guito alla presentazione di obbligazioni del capitale complessivo di'
L. 3200 prestito nazionale 2a emissione 4,50 °/o, con decorrenza dal
l° gennaio 1916.
In analogia all'art. 230 del vigente regolamento generale sul

debito pubblico, o ai termini del decreto Ministeriale 10 febbraio

1916, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del gesente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al

.signor Lanardo predetto, i nuovi titoli provenienti dall'eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione dolla predetta ricevuta, la

quale rimarrà di nessun valore.
Roma, 22 aprile 1916.

Per il direttore generale
CAPUTO.

Smarrimento di ricemeta (3a pubblicazione).
Il sig. Vito Gallicchio fu Gennaro ha denunciato lo smarrimento

della ricevuta mod. 3-0 Prestito nazionale, statagli rilasciata dalla
Banca d'Italia, succursale di Caserta, in data 31 gennaio 1910, in
seguito alla presentazione di una obbligazione del capitale di

L. 1000, 22 emissione Prestito nazionale 4,50 Oi0, con decorrenza dal
1 gennaio 1916.
In analogia all'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito pubblico ed at termini del decreto Ministeriale 10 febbraio 1916
si diffida chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mose

dalla data dolla prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al sig. Gallicchio
súddetto il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore.

Roma, 21 aprile 1916.

Per il direttore generale
CAPUTO.

Smarrimento di ricemeta (3a pubblicazione).
La signora Biganzoli Cleofe Angelo, ved. di Bandi Carlo, ha de-

nunciato lo smarrimento della ricevuta n. 2401 ordinale, n. 972 di
protocollo e n. 79975 di posizione, statale rilasciata dalla Intendenza
di finanza di Torino in data 2 marzo 1916, in seguito alla presen-
tazione di n. 3 certificati della rendita complessiva di L. 1050 cons.
3,50 010, con decorrenza dal 1° gennaio 1916.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul de-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra- 1

scorso un mesa dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati
alla signora Biganzali predetta i nuovi titoli provenienti dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta rice-
vuta, la quale rimarrh di nessun valoro.

Roma, 19 aprile 1916.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
La signora Ida Scatena in Mancinelli ha denunziato 'lò gagi-

mento della ricevuta n. 1028, mod. 3-C, P. N. statale rilaseista dal..
Ia Banca d'Italia, sede di Firenze, in data 25 gennaio 1916, in so-

gusto alla presentazione di una obbligazione del capitale di L. 500
prestito nazionale 2a emissione 4,50 Og0, con decorrenza dal 1° gen-
naio 1916.
In analogia all'art. 230] del vigente regolamento generale sul

Debito pubblico ed ai termini del decreto Ministeriale 10 febbraio
1916, si difBda chiunque possa avervi interesse che trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni.sarà consegnato alla signora Se,a-
tena suddetta il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della ricevuta predetta, la quale ri-
marrà di nessun valoro.

Roma, 21 aprile 1916.
Fer il direttore general¢

CAPUTO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

11 prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato pog
oggi 13 maggio 1916, in L. 117,23.

MINISTER,0
DI AGRIOOLTURA, INDUSTRIA Bee et IFe a

Ispettorato generale del commercio

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali fo sép
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1415..
Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Do-

dice di commercio accertato il giorno 12 maggio 1916,
da valere per il giorno successivo 13 maggio 1916.

Franchi. .........10611
Lire sterline . . . . . . . 30 01
Franehi svizzeri. . . . . . 121 07 lg2
Dollari . . . . . . . . . . 6 31 112
Pesos carta . . . . . . . 2 70 314
Lireoro.........1181tl¡2

PARTE NON UFFICIALK
Cronaca della guerra

settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 12 maggio 1916 - (Bollettino n. 352).

Lungo la frontiera del Trentino, azioni di artiglieria, pia violente:
nella zona del Col di Lana.
Nella Conca di Plezzo l'avversario tentò ieri due attacchi egn

le nostre nuove posizioni sul Cukla. Fu ogni volta prontamente
arrestato e respinto dal nostro fuoco di artiglioria e di fudHgi., I
Sul Carso lotta di mina. L'avversario fece anche uso di 1100101

inflammati, senza nostro danno.
Cadorna.
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Amsterdam, /2. - L'IIandelsblad reca må artic'olo di fondo del
.sun.exedattore-cipo Boissevain sul ÌÑvore che sí nota in Ìíalia.
I?aaf.oxe dell'yticolo fa risaltare le enormi difficolth che deve vin-
ceta il valoroso esercito italiano sulle alte montagne dove tuttavia

agna lentamente terreno, e loda la notevole tenacia e l'intre-
di epza con cui le truppe alpine avanzano nelle regioni deighiacci
e delle nevi.

on questa lotta di giganti durante tutto l'inverno in mezzo a

tutti i pericoli, 171talia si è mostrata degna del suo glorioso passato.
Änfine Boisgevain esprime la sua grande ammirazione per la gio-
ane Itglia che è insieme proba, entusiasta, attiva, colta e piena di
ËaÛsmo, nonchè per il popolo italiano il quale ha un'anima che
ÏÊce ogni battaglia.

Settori esteri.

Secóndo il comunicato ufficiale odierno da Pietro-
grädp, i tedeschi tenterebbero di prendere l'offensÏva
ni Curlandigesia con bombardamenti incessanti, sia
con aziolii vigorong di fan.t.eria. Sinora, però, non pare
ch'essa abbia avuto lisültati soddisfacenti, perchè i
ruspi hanno potuto sventarla tanto nella regione di
Jäcobstádt, quanto in quella di Dwinsk.
La battagha di Verdun, che volge ormai al suo ot-
nfesimo giorno, eccetto i lievi progressi dei primi

thirilii, non ha dato ai tedeschi quei frutti che si aspet-
tavano.
Tutti i tentativi da essi fatti anche ieri per scac-

ciare il nemico dal Mori-Homme e dalle sue posizioni
siilla direttiva Haudromo'at-Vaux hanno avuto esito
completamente neeativo.
Kätid-est di Haucourt sono stati invece i francesi

a rlportare qualche piccolo vantaggio, che ha per-
messo Joro di allargare il fronte di battaglia.
In Fiandra i tedeschi vantano un successo contro

si a sud- est dell'ormai famosa ridotta Hohen-

el settore caucasico i russi progrediscono dovunque.
Nella márcia in direzione di Bagdad, essi si trovano

aftnálriteni alla distanza di 45 chilometri da Khanikin,
oŸë, á ¾uanto supponglono le autorità competenti,
le truppe dovranno superare l' accanita resistenza
dei turchi, i qùali hanno potentemente organizzato
liañikin, ultimo baluardo che chiude l'entrata nella
àlle del Tigri.
Sulla situazione dei belligeranti nei vari settori

10tgenzia Stefani comunica:

.Pietrogrado, it. - Un comunicato del gra nde stato maggiore

Frontà occidentale. - II 10 corrente, dopo un violento fuoco di
artiglieria, i tedeschi presero alla sera una offensiva contro il set-
toreÀella regione di Jacobstadt che si trova a nord della stazione
di Sêlbourg. Non avendo ottenuto alcun risultato i tedeschi, nella
notf.e ell'Il, dopo aver rinnovatio il borbardamento contro la stessa
regione, vi ripresero la àzione offensiva.11combattimento continua.
Il Villaggio di Iepukn é stato distrutto dalla artiglieria nemica.
Anche a sud-ovest del lago di Madmus i tedeschi hanno preso

l'offensiva, ma senza, alcun duecesso. In parecchi altri settori delle
regionÍ di Jacobstadt e di Dwinsk i tedeschi hanno operato un vivo
fdoco-di artiglieria.
Ä"nord di Tsirin, a nord-est della stazione di Baranovitchi, l'ar-

tiglieria tedesca ha bombardato la regione della fattoria di Østa-

schine e il villaggio di Boyary a nori di Tsirin. La nostra arti-
glieria ha disperso in varie località lavoratori nemici occupati al-
I'organizzazione delle posizioni.
Nella regione ad ost di Kolky e presso Novo Olexinetz abbiamo

fespinto tentativi del no,aico di avvicinarsi alle nostre trinece.

.
Fronte del. Caucuo. - Nella-regione di Aschkaline núÀri ele.-

ementi hanno alquanto progredito in direzione oYest. In direziöne
di Bagdad, in Mesopotamia, abbiamo respinto un tentativo diofen-
siva da parte dei turchi.
Nella regione presso la città di Kasrisohirin abbiamo toltotalie-

mico un cannone di tipo austriaco con una provvista di munizioni
di artiglieria.
Basilea, 12. - Si ha da Vienna: Un comunicato utneiale gioe:
Fronte russa. - Grande attività combattiva continua sul nostro

fronte in Volinia. Nessun avvenimento importante.
Basilea, 12. - Si ha da Berlino : Un eomunicato uffleiale

dice:

Fronte occidentale. - Prendemmo parecchie linge dèllä posiziòni
inglesi a sud-est della ridotta di Hóhènzollern Yèrko HillÍiiohÌÑa-
commo 127 prigionieri non feriti e prendemrno parecohie niißÑÌÏa-
trici. L'avversario subi inoltre forti perdite speciàÍmente durante
un contrattacco infruttuoso.
In Argönne un attacco francese contro'Fillemo te"fåÈì '

Nella regione della Mosa attivÏtà re ÎgrdcÑdi a gii .)T ila
azione importante di faliteria tranne un debole tentativo di attacco
francese nel bosco di Thiaumont.
Fronte orientale. - Una squadriglië i 'aeroplani todoilchi lã¾iò

numerose bombe sulla stazione di Horodzteja stiÏ1a Îinia KraëËÍn-
Minsk.
Froate balcanico. - Nessun avVetiffnettió importanté.
Parigi, 12. -- 11 comunicato ufficiale delle on Ì5 diee:
Sulla riva sinistra della Mosa intensa attività della artiglieria

nel settore del bosco di Avocourt.
Al Mort-Homme i tedeschi hanno. tentato invano di sloggiarci

durante la notte dalle posizioni da noi conquistate il 10 maggio
sulle pendici occidentali. Due attac:hi successivi sono stati respinti
dai nostri fuochi.
Sulla riva destra bombardamento de]Io regione Donamnont-

Vaux.
Notte relativamente calma sul resto del fronte.
Parigi, n. - Il comunicato utilËialfâoÍlá oie É3 dice
Sulla riva sinistra della Mosa parziali combattimenti i pqquati

durante la giornata ci hanno permesso di allargare äens1þilmente
le nostre posizioni a sud-est di Haucourt. Bombordamento aþ-
bastanza vivo nella regione Mort-Homme-Cumiëres.
Sulla riva destra violento bombardamento delle nostro prirga e

seconde linee fra il bosco di Haudromont e Vaux.
Un attaceo tedesco diretto contro le nostre trincee a sud-Ast dpi

forte di Douaumont è stato completamente respinto.
Sul resto del fronte azioni di artiglierja particolarmpninJive in

Champagne e nei Vosgi.
Londra, 12. - Un comunicato ufHciale circa le operazioni del-

l'esercito britannico sul fronte occidentale,in data dell'11 corronte,
dice:

I tedeschi tentarono Vanamente un'incursione n e nostre trincee
nei pressi di Ovillers. Opera2;ioni Èi mine con no ro vantaggio in
diversi punti del fronto. Attività recipréca di ar liöria,
Le Hâvre, 12. - Un comunicato dello stato maggiore de1Peser•

cito belga, dice :

Dopo un violento bombardamento contro le ttòstra opire ifél din-
torni di Dixmude, distaccamenti tedeschi hanno terifaio§f due
volte di occupare un elemento di trineen sn11e rive de1PYser, Ina
sono stati respinti.
L'artiglieria belga ha bombardatö con fuoco inö ociäto Dixifu e

e le organizzazioni difensive tedesebe a nord della cittá. Le opere
nemiebe sono state sconvolte.
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R. ACOADEMIA DEI LINOEI

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 7 maggio 1916

Presidenza del senatore prof. P. BLASERNA

presidente dell'Accademia

Dopo lettura e approvazione del processo verbale dell'ultima se-
data, l'accademico segretario Millosevich presenta lo pubblicazioni
giunte in dono, segnalando un volume contenente le < Ricerche
teoriche e sperimentali » compigte nel quadriennio 1912-915 nel-
l'istituto di chimica generale della R. Università di Padova, sotto
la direzione del corrisp. Prof. Bruni, che del volume predetto fa

omaggio all'Accademia.
Igsgesso segretario presenta 10. annate 163 e 17a del Bollettino

di lilbliografia e stpyiidelle.scienze.anagemgiche, inviato in dono
dal c'oñ1sp. Giño Loría, il gua¶e diga 1p pubblicazione stessa.

Final,mente, a ñonge del soelo T(plterra, ÿffee, un fascicolo del
proÉ.' LQ n,L.« Sµr .gne nouvelle Taðle de diviseurs des. nogbros » ;
o fa"particoläre menzione di un nuovo volume del < C4tÃlogo astro-
grafico a pubblicato dalla Speeola Vaticana sotto la dÎrezÏorio del
P.,Hägen, volume che contiene le < Coordinate rettilinee e diame-
trall di immagini stellari su lastre il cui centro à in decliria-
zlone i 63° ».
IUpresid niä Bläserna annuncia che alla seduta assiste il prof. Ha-

damara dell Acoã¾mia delle soienze di Francia, professore al Col-
lége de Fr~ance e alla Sonola Politecnica di Parigi; e con cortesi
parole di saluto lo invita a prender posto tra i soci presenti.
Lo stesso presidente di il triste annuncio della perdita fatta dal-

I'Aceadémia nella porsona del suo socio nazionale prof. Francesco
Basiani, mancato ai vivi 11 ud aþrile scorso.

11 sooio B. Grassi presente, perché sia sottoposta all'esame di
una Commissione, una Memoria del prof. S. Comes avente per titolo:
« Ulterioria riceroho sulla struttura della celhila cartilaginea dei
Mammiferi ».
Lo stesso socio, relatore, a nome anche del socio Todaro, legge

una relazione colla Quale si propone la meersione negli Atti acea-
demici della Memoria della

_

dottoressa A. Fok, intitolate : « Studio
sul folimorKsmo unisessuale del Rhizoglyphus echinopus ». La y o-
posta della Commiilslone esaminatrice, messa ai voti dal presidente,
à appovaia ðalla classe.
Väägono da ultimo preseiltate per la inserzione nei rendiconti, le

segÊeäti-Nota:
I. Riocó. e Relazione fra la corona e le protuberanze solari ».
S..Grassi Guidg. < Osservazioni alla Nota del prof. Guglielmo

intorno adialcuni.modi di calcolare l'esperienze di Clèment e De-

sortnest-se.s
3. Enriques. « Sulla teoria delle singolarità delle curve alge-

l¾mplani. « Analisi.metrica, delle quasi-asintotiche sulle au-
lortici dyggrgpazy,sPres. 441 corrisp. Gamelanoyo.

Arrqqllinh.«ßgpra updpo1¡esisdot Picliering;re.lativaallA fre.
tuessa _degligfelii delle orbite com.etarie nelle vicinanze dell'an-

topice ». Pres. dal socio Levi-Civita,
. pqlongtt e .Pgno• Ala pçoprietà magnetiche degli acciai e

a loro uglizz.4ziolle nel göllalulo dekprq1etti t. Pres. dal soolo Vol-
arr

MTV8ui moti rigîdi di uËa rriassa fÌÉldi limŠta ».

'res. dal socio Pizzetti.
8. goligagi. « Derivazione ad indice qualunque ». Pres. dal cor-

isp. Alipaqaly ,
.

9, paggL Azione delle uroidi sull'etere ,diazoacetico ». Pres.
tal socio Paterno.

10. Di Franco. « La Ciclopite di Santa Maria la Scala (presso
scireale ». Pres. dal corrisp. Di Stefano,

11. Itävenna. « Sulla nühlilone delle plante verdi per meno di
astante organiche ». Pres. dal socio Ciamician.

12. Ba,glioni. « I processi termiei dei centei nervosi: III. Prodiz..
. zione di calore del preparato centrale di Bul'o in condizioni d'ipe·
receitabilità. -- IV. Azione delPoesigeno sulla tonalità termica del

preparato centrale di Bufo ». Pres. dal socio Luciant.
13. Levi, < Sull'origine delle reti nervose nelle colture di tes-

suti. - Dimostrazione della natura condriosomica degli organuli
eellulari colorabili col bleu Pirrolo in cellulo (coltivate) ». Pres. dal
corrisp. Galeotti,

14. Laufranchi. « Ulteriori ricerche sulla possibile trasmissione
delle tripanosomiasi animali nell'uomo: le reazioni biologicho neli
tripanosomiasi umane ed animali nella identificazione dei virus ».

Pres. dal socio B. Grassi.
15. Peglion. « Il mal dello selerozio della Forsythia viridissima ».

Pres. dal socio Cuboni.
16. Visco. « L'iniezione di biolocuro di mercurio nello speos ver-

tebyale e la cura della meningito diplococcica ».Pres.dalcorrisp.I¿o
Monaco.

.
. 17. Mortara. < Di una nuova specie di cefalopodo: ØÚitekthh

iS3ntii ». Pres. dal socio B. Grassi.

CRONACA ITALT ARA

E. Ricolo a Milano. - Nella giornata di ieri S. E. iLmi-
nistro delle sposte e dei telegraft visitð nell'antimeriggio,.accompg..
ggato daLeomm. Angelini, tutti gli ambienti del PAlazzo delle poste
e.dei telegrafl. Furono di guida al ministro i comm. Calamam e

Rossini, direttore ed ispettore superiore delle posto e dei teÌeWÍt
ed altri funzionari.
Sua Eccellenza visitò poscia gli uffici telegrafLci, esaminando mi··

nutamento le condizioni dei servizi delle singole linee e ricevet‡9
varie Commissioni del persoriale, discutendo i rispettivi inter
di classe.
Nel pomeriggio l'on. ministro visitò l'ufflcio invenzioni e poi 15

censura della posta estera.

,S. E. Riccio parti da Milano alle 18,45 per Roma, ossequiato alla

stazione dallo autorità.
Per Ic fatniglie del richiamati.- Per opportuna norm

delle famiglie bisognóse dei richiamati alle armi, di Roma, si poÍti
atloro conoscenza che il pagamentodei soccorsidalgiornodiluneiËt
15 maggio p. v. verrå etÏettuato nei medesimi locali con 11 seguente
cambiamento di orario, e cioè dalle ore 8 alle 15 senza interra-

zlone.

Esimerintenti aerconautici. - Stamane, sul cielo di Roma,
è comparso nella maestà delle sue evoluzioni il dirigibile M.4
La cittadinanza, che giå n'era stata avvisata da un comunicatd

dell'autoritå militare, ammiró l'imponente nave aerea, in pol pa:alla
quale sventolava la bandiera nazionale.
In, alcuni punti della cittå il dirigibile, sceso molto in basso, Venne

salutato da sventollo di fazzoletti e da applausi dai cittadini saliti
sui terrazzi o riuniti sulle piazzo o lungo le vie.
Il dirigibilo verso le 9 felicemente ritorno a Vigna di Valle.
Per I?imlasstria della canagna. - S. E, il sottosegretario

di. Stato per il Ministero delle finanze, Bastini, ha ricevuto ieri,gre,
sentata dall'on. Sitta, anche per delega dell'on. Cavazza, una Com.
signe formata dai rappresentanti delle camere di commercio e dei
CQmizi agrari di Bologna, Ferrara e ROVigo.
S. E. Baslini si intrattenne in lunga e cordiale conversazione,.va-

lutando le considerazioni esposte dai vari delegati e vagliamÌo i
dati relativi alle rimanenze ed alle notizie sulla promettento jà•og
duzione del nuovo raccolto della canapa. Rispondendo pol Allò
precise istanzo che gli vennero sottoposte, assicurb che ulteriorÏ
esportazioni di canapa potranno essero accordate quando, approssÏ-
mandosi il futuro raccolto, si avrà la certezza di provvedere con

esso ai bisogni del consulno nazionale.
Rinvio. - Per questa sera, a Roma, nell'Augusteo si doveva
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tenèië ana confei•enza del tenente colonnèllo on. Carlo Montù sulla

< Nosty aviazione di guerra ».

Iapnferenza, organizzata sotto gliauspieî dell'Associazionedella
sta gg.e dell'Aero club di Roma, ha dovuto essere rinviata ad epoca
da destinarai non potendo per ragioni di servizio l'on. Montù es-

sere a ma stasera.

Co altro avviso verrà indicato il giorno in cui si terrà la con-

fädináánntanto si avvertono i possessori dei liglietti d'ingresso
chg questi rimangono validi per il giorno che sarà prestabilito.

Liste elettorali dei prohiriri. - Il sindaco di Roma no-
tifloa.che un esemplare delle listo elettorali dei probiviri denniti-
vaÑià tè approvaté dalla Giunta municipalo, à depositato nella Di-

rezidiie delfUfflolo municipale di statistica, posto in via Poli, n. 54,

p. 3 ,;pd un altro esemplare é affisso all'albo pretorio da oggi a
tatt iÏ 15 del corr. mese, perché tutti possano prenderne cogni-
zio g ogni effetto di legge.

Os Ute IIIustre. - Stamane, alle 7,05, a giunto a Roma da

Genova S. E. 11 ministro del commercio di Francia monsieur Cle-
meát I accompagnato dal suo capo di Gabinetto monsieur Blaseix.
Mla staziorie attendevano il gradito ospite S. E. il ministro Ca-

vaso Ñ LL EE. i sottosegretari di Stato Cottafavi e Borsarelli,
S. ] 'aingsbiat,ore di Francia Bárröre, l'onorevole senatore Bettini,
il éonte, Claudia Sabini addetto commerciale all'Ambasciata italiana
a P¾rigi, il personale dell'Ambasciata francese e molte personalità
della'"òôlónia francese locale.

po lo scambio di presentazioni e saluti mousieur Clementel,
nell%utomdbilidél ministro del dominercio italiano é stato accom-

pa o il Grand Hôtel dove ha preso alloggio riservatogli dal Go-
verà taliano, quale omaggio di oortesia all'ospite eminente.

Commemorazione gastriottica.- L'Associazione dei gior-
nalisti di Qvorno ha cooperato in modo solenne e degno alla com-

meâtËéazionoÄella difesa gloriosa che la nobile città l'ece contro gli
austgii neÍ lŠ49.
Ihy sta testio Goldoni, letteralmente gremito, presentava un ma-

galió siettiÀul palcoscenico si trovavano tutte le autorità cit-
tadin le personalità livornes1 ýiù cospieue.
Dopo il suono del A marcia Reale e de1Pinno di Garibaldi, applau-

ditisilâŒ, il cav. Alceste Cristofanini, presidente delPAssociazione
inigagioli, pronunció, applauditíssimo, un elevato discorso.
PósoiË1'oratore ufficiale de,11a cerimonia, avv. Vittorio Vatri, pro-

nun'ofd discorso commemorativo, spesso interrotto da calorosis-
eime acolamazioni e salutato alla, fine da lunghi ed unanimi ap-
Plausi.e
Qdiiidifian coro di signorine della città cantó e le musiche suo-

naránd inal patriottici.
Adé Ìr no con telegrammi e lettere, scusando l'assenza o facen-

doèliräýþresentare, S. E, il ministro Martini e numerose perso-

e¾ato serleo. - Il Ministero di agricoltura, industria e

commerolo comunica:
Il corrispondente ufneiale serico del Ministero a New York tele-
grd Ëdata 9 corrente:

«Dopo.ribasso, mercato fermo; affari italiani pochi, causa prezzi
elevati; nuovi raccolti prevedonsi abbondanti.
Quotasi: italiana classica dollarl 5,80; italiana extra classica dol-

lari 6; grande extra Piemonto dollari 6,20; giapponese uno e mezzo
dollari 4,25; Kansai extra dollari 4,70; Kansai double extra dol-

lari 5,2); Canton double extra 3,9& Cambio 6,40 ».
Il corrispondente uffleiale serico a Shanghitelegrafa in data 11 cora

rente:
< Mercato sota affari nulli; i detentori farebbero delle concessioni;

cambio su Francia a quattro mesi vista 4,46.
I bachi da séta a Showshing sono alla quarta muta ed a Woosie

alla seconda; le notizie sulla campagna sono generalmente buone

TELEGRA MMI
(Agenzia Stefani)

LONDRA, 12 (ufficiale). - Le operazioni del Consiglio di guerra
circa gli insorti di Dublino sono virtualmente terminate. 11 Consi-

glio giudica ora i rivoltosi arrestati nelle provincie.
TEHERAN, 12, - Certo Doegl boy, suddito turco, ha compiuto un

attentato contro la vita del conte Logothetty, ministio d'Austria

Ungheria in Persia.
DUBLINO, 12. - Et tmane sono stati fuellati James Connolly, co-'

mangaute generale dei ribelli, o John Medermott, uno dei firmatari
del proclama del Gaverno provvisorio.
LONDRA, 12. - 11 giornale Liverpool Post dichiara che la Com-

pagnia di assicurazione Lloyd ha deciso di effettuare qualche ridu-
zione sul tasso dei pretni delle assicurazioni marittime contro i rio
schi di guerra. Questa riduzione si eleva a dieci scelimi þer Àgni
premio dí assicurazione di cento sterline e si crede generalmente
che una riduzione generale seguirà tra breve.
Nonostante le loro perdite, la maggioranza degli assicuratori ha

un bilancio favorevole. 11 pericolo dei sottomarini sembra non.es-

sere più grave che por il 1915.
LONDRA, 12. - In risposta ad una interrogazione fatta ieri alla

Camera dei comuni, l'Ammiragliato pubblica oggi i nomi delle navi
mercantili inglesi non armate che sono state silurate senza avver-
timento dopo il siluramento del Lusitania, avvenuto il 7 maggio
1915. 11 loro numero è di 37.
È stata pubblicata pure la lista di ventidue navi mercantili non-

tre silurate in condizíoni analoghe durante lo stesso periodo. Essa

comprende tre navt svedesi, una americana, tre danesi, nove nor-
vegesi, quattro olandesi e due spagnuole. Parecchíe di queste sono
stato affondate a grande distanza dalla terra ed in un on a 180

miglia senza che venisse data alcuna assistenza al naufra .

ATENE, 11. - Informazioni dal nord de1PEpiro parlan sempre
di movimenti di truppe austrische verso Vallona e di incursioni
di aeroplani per riconoscere le posizioni italiane : e conoludono col
ritenere imminente un attacco.
Tuttavia la Patris crede che tale attacco sia irrealizzabile, poi-

che nel momento attuale gli austriaci non dispongono di forzo

suincienti, malgrado i rinforzi annunciati dalla Serbia assalita.
Un generale che fece una visita a Tepelen e in divoisi punti

della frontiera, ove recentemente avvennero incidenti, ha preso le
misure per evitarne la ripetizione.
LONDRA, 13. - 11 Primo ministro Asquith, giunto a Kingstown'

si è recato in automobile a Dublino, ove ha avuto una lunga con-
ferenza col generale Maxwell, il quale lo ha messo al corrente della
situazione.

WASHINGTON, 13. - Il segretario di Stato Lansing annuncia di
avere incaricato l'ambasciatore nord-americano a Berlino, Gerard,
di chiedere informazioni circa la punizione inflitta al comandante
del sottomarino che attaccò il vapore Sussex.
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